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“Fondi esuberi” credito e BCC: l’assegno straordinario per il sostegno del reddito. Contenzioso sui criteri di calcolo adottati dall’INPS

A partire dallo scorso periodo di luglio, siamo stati interessati da molte strutture e da singoli iscritti che, percependo l’assegno straordinario dei Fondi di solidarietà di settore, si sono visti riliquidare il trattamento percepito, con decurtazioni in alcuni casi piuttosto significative, e con recupero di arretrati a partire dal 1° gennaio del corrente anno.

E’ utile pertanto ricapitolare il merito della vicenda e la posizione assunta dalla nostra Organizzazione.

Il contenzioso trae origine dalla modifica introdotta, dal 1° gennaio 2003, alla normativa fiscale sull’IRPEF, ovvero l’imposta sui redditi delle persone fisiche.

Infatti, la manovra vedeva una significativa modifica delle aliquote di tassazione, con un preciso intento dichiarato: produrre una tassazione complessivamente inferiore e - comunque - in nessun caso superiore a quella precedente.

Il ridisegno della “curva” delle aliquote, però, vedeva un incremento della tassazione della prima fascia di reddito, la più bassa, che vedeva passare la tassazione dal 18% del 2002 al 23% del 2003, per i redditi fino ad € 10.329,14.

Per ottenere pertanto il dichiarato effetto di riduzione delle imposte, il legislatore ha provveduto ad introdurre una “deduzione” ossia una fascia di reddito che non paga imposte.

Tale deduzione, variabile in base al reddito, è stata chiamata “no tax area”.

Le vicende della tassazione ordinaria, come ormai noto alle nostre strutture, non influiscono sul regime fiscale dell’assegno (assoggettato in ogni caso a “tassazione separata”) salvo che al momento della sua “genesi”.

Il dettato legislativo, infatti, (art. 10 comma 9 d.m. 158/2000 per l’ABI e 157/2000 per le BCC) prevede che l’INPS debba eseguire i seguenti passaggi:

a) determinare il trattamento di pensione teorico lordo del lavoratore (in base ai contributi già effettivamente maturati, maggiorandoli con quelli mancanti per il diritto alla pensione di anzianità);

b) determinare l’importo netto dell’ipotetico trattamento di pensione.

c) solamente a questo punto, il netto così determinato verrà “ricaricato” delle imposte dovute in base al regime della tassazione separata.

Il contenzioso si è prodotto quando, a partire dalla mensilità di giugno, l’INPS ha ritenuto che – nel passaggio di cui al punto b) precedente – la pensione teorica lorda andasse assoggettata alla sola imposizione delle aliquote e non anche al beneficio dell’applicazione della “no tax area”, determinando così una decurtazione degli importi fino a quel momento erogati.

Per dare un’idea dell’ordine di grandezza, un lavoratore con un trattamento di circa 2.000 Euro mensili netti di assegno subisce una decurtazione di circa 120 euro/mese, mentre un lavoratore con un trattamento di circa 1.500 euro mensili netti subisce un danno di circa 200 euro/mese.

La FABI, per il tramite della Commissione Nazionale Esodati, ha effettuato un primo intervento formale sulla Direzione competente dell’INPS nel mese di luglio.

Subito dopo, il problema è stato sollevato in sede di Comitato Amministratore del Fondo, che nella seduta di luglio ha deliberato una sospensione per gli opportuni approfondimenti tecnici, dandosi appuntamento per la prima seduta successiva al periodo di ferie. A questo momento siamo in attesa di convocazione.

Per quanto ovvio, trattandosi di delibera di “interpretazione autentica” della norma, gli effetti non potranno che essere retroattivi con riliquidazione dei trattamenti, nel caso favorevole, a partire dal gennaio scorso.

Nel frattempo, comunque, nel corso dell’incontro con l’ABI tenutosi il 26/9 scorso, la Segreteria Nazionale ha sollevato il problema anche con la controparte datoriale, sollecitandola a svolgere il proprio ruolo al fine di pervenire alla corretta applicazione della norma.

L’ABI ha dovuto prendere atto della ferma presa di posizione del Sindacato, impegnandosi a fornire risposta in un prossimo incontro che si dovrebbe tenere attorno alla metà di ottobre.

Il programma di calcolo della SEAC 2004

Rendiamo noto alle nostre strutture che utilizzano il programma di calcolo delle pensioni e dell’assegno straordinario, che la SEAC sta provvedendo, con la release prevista per l’anno 2004, al passaggio completo del software all’architettura Windows.

Ciò dovrebbe risolvere radicalmente gli svariati problemi, che le nostre strutture hanno segnalato soprattutto in fase di installazione del software, pur a fronte della innegabile qualità dimostrata dal programma nella fase successiva di effettuazione del calcolo.

Verosimilmente tale passaggio era già programmato, tuttavia ripetute sollecitazioni aveva provveduto a svolgere in tal senso anche la Commissione Esodati FABI.

Cordiali saluti
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